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' Il parlamento db! popolo' ' 
e n siiA prógt-amma di riforme 

ISoottaloune primìzie sopra il aoagceaso 
degli operai beigi, >ahe a< riunirà a Bru­
xelles il 14 eorreate. 

Esso dovrà' paErodinare'' il sulTragio 
univérsaSe evi va'rracino fatte la sega«nti 
propostet r|/ii)to di pagare :le imposte 
e sQttopc^rsi sita coacrissions' militare ; 
co9tltnislotiet ari di PuHàndentadél p6gol,o;' 
iniziativa'Ji ano'soiopero generalo. 

Qaeatd farlànìeotd del. popolo aari 
composto di. 188 membri, come la Camera 
regolare, da eleggerai col sBffrsgio ntii-
versai*. • • '• 

Il '^rbgràtnina (ielle dÌHcu«aioni' di" 
questo Parlementoid piutosto oìub, deve,, 
oompreadere le manomorte, la separa 
ziòné della Glti^s'à e dello ^tatò,'l'Ì3trà-
ziono laica grktult^ K obbligatoria, l'a-
bofizions dalla, ooaorixioaei. a mercerìa 
completa, eoppresaione- dell'eaeroito; 0 
mercè l'ìntrodUKionè del,servizio miliiaré' 
obblig'atbrìo; st^bilimèoio di un massimo 
delle ore' di' lavoro e di un massmp 
dei salari : indenoiti in oaso di disgra­
zia ; fondo pensioni per gli operai, re­
golamento'dsl lavoro dalie doaae eàsì 
fatioiolli,' 

Il congresso cattolico 

sulla questione sociale 

1! 7 settembre, si è inaugurato a 
liiegi, nel Belgio, il terno congresso oat-, 
toliOQ' internaziouaia sulJa quostlnae.' 
sociale, al quale il VatioMno annette 
molta ImportaniEU, anche perla qualità 
della,^erapae.obe^.vi prendono parte.' 

Nella, prima soduia fa letta-una let­
tera del papa 'nella' quale Leone XUI 
approYft.e benedice il pensiero di que­
sto congresso. > 

Il congreAsoè diviso la tre sezioni, 
le quali sì occuperan'do ;' la 'prima' del 
lavori et)oiali e dellii loro propaganda,' 
la seconda delle cunyenziqniy interna. 
zionali,ia'la .terz-^dellai legislazione; 

L'unione dei padroni terrà delle se­
dute spedali, e in alcune rinnioni di 
sacerdòti saì'ànnG esposti e discussi cèrti 
punti siti doveri del olerò nelle.questioiii 
sociali., ,,„ 

Sarannctrattato le.questioui delle cas­
se di soccorro porgli operai e dolla pro'-
tezione delle donne e dai fanoiulli. 

Il padre. JJehmlful è. inoasioato dal 
comitato permanente >del congresso, di 
svisoerare'Ia'qiiestione sulla legittimità 
e illegittimità deglj sciòperi, e là trat-
terà soàtéMÌ'dò''là"necessità, ili, una'i­
stituzione .la quale, mediante la cmci-
liazione e l'arbitrato, ceiioliiidi appia­
nare tutte le diffiooll'à fra padroni e 
operai. 

Questa iatitrziono pòro d,9vrà essere 
organizzata in modo .da ispirare, la fi,-
ducia della classe, operaia, la quale, piiH 
dì quella dei- padroni, ha bisogno di di­
fesa. . 

Si tratterà poi, con larghezza di ve­
dute, la questione della stampa.catto­
lica popolare 
' Questa questione ' sarà trattata dal 

signor Vèrhaàg^r, 'ìl 'quàia è d'avviso 
che se la stampa cattolica'popolare non 
appro.da, {L niella, ciò,.dipenda dal.fatto 
ohe essa manca di programma, e si oc­
cupa pift di 'qnestioui elettorali ohe di 
questioni, ^a.clali. ' 

I socialisti cattolici sono divisi in due 
scuole ; vi sono .quelli che voglipno fare 
intervenire in-.tutto lo Stato,' e quelli 
che sostengono <la iniziativa 0 la libertà 
individuale. 

I II .]^aptt come si rileva anche dai di-
hpiira\ fatti agli opelral francesi e in altre 
cijòàgirtn!,' è f é r l'intsrVelntò dèlio Staio, 

lU.riser'i'aj'ró», per'aoii iiitralciaroi' 
ikvuri del. congresso,, si manterrà nell­

'ale fra'le due stnole., , 
fra-ì'Socialisti oattolioi,vi sono pare 

aelli ohe parteggiano'per la giornata 
i lavoro ridotta a il otto ore, e fra qne-
,i' è il obnte Da SIouB, d«putato.-.al Par-
meato francese. . 

La tomba ili Garibaldi 
nel olmltero Iti Nizza ' 

I Legges) in una corritipondeaza da 
^izza. ' 
• « Nel nostro cimitero vi é 'una piofu-
sione'di 'monumeoti più 0 meno ba-
rooohi; continue scalee, bassi ed alti. 
|;he .stanno 'ù dimostrare come a più 
l'ipr'esB questo luogo sacro 1 sia andata 
ktlatgando' 11'suo dominio.' 
! appena ' entrati, a ainisti^a, si presenta 
allo sguardo una mole ' in pietra, Il 
monumento alle vittime del teatro Mu.-
Inioipale, che .trovarono la morie n>i!-
il'in'ceiidiò del 23 marzo ISSi. 
j Sempre a sinistra, in'fondo, riposano 
:i resti tor tal i delia-madre del Cavaliere 
•deWf/waw'tó. D'inanzi a questa tomba 
:cl sentiamo commossi. 

Ma ohe debbo dire della meschinità 
'del ricordo eretto all'Eroe'/ 
; La base reca la seguente iscrizione : 

1 A la inoBioire imperitiiblc 
du plus illustro .ni(ois 

. lOS E P U G A R I B A L D I 
la ville do Nìco 

et les cou)p«gaoas d'ermos'ie» concitoy^ons 
djidìeat cett«'piacque (̂ omiQomorotivs 

Nice IV'iuillet MDCCCVll 
Coprer» I | jiiin MDCCCLXXXU 

li giugno MDCCCXXXUl 

Un anno dopo, e cioè il 22 giugno 
\ 1884, fu posta una tavola in marmo 

sopra il primo monumento, che a ca 
ratteri. neri, in .italiani), parla delle 
virtù del grande estinto. 

Varie oonme furono appese al mo­
numentò; da circoli, commilitoni e so­
dalizi , 

Iq cima vi è una corona ,con questa 
scritta : 

Uno de' Mille, al'Suo Duce. 
So che tra breve s'inangurfrà a Ga­

ribaldi altromonumunto/'e questo spe­
riamo sarà degno di lui. , 

La città di .Salonicco 

Sul terribile inòendio che ha distrutto 
ìiuaf,vasta part^ della città di SalonicQO, 
abbiamo, dato:già diifuse.notizie. 
' Crediamo -ora di far cosa grata ai 

nostri lettori dando le .«aguenti'notizie 
ai) questo importante emporio commer­
ciale. _ 

Salonicco .è ora capo linea di tutte 
le ferrovie della penisola balcanica, e 
quanto prima sarà pur unita a Atene. 
Questo vantaggio, aggiunto agi/ altri 
immensi, che già gode, .qoti manpfieranno 
di assicurare a questa cittJtla più grande 
importanza nel commercio orientale. 

Salonicco, in turco, Sélari,ifi,h capo­
luogo d i , governo {vilayèl) e residenza 
di un Pascià., 

Dal mare, l'aspetto . della città .00' 
suoi palazzi, torri, minareti e giardini, 
è bellissimo, 

Salonicco sorge ad anfiteatro sul pen­
dio ed.alle falde di una oaten.i i\ mon­
tagne.. 
. Al pari.di tutte, le città orientali, è 
irregolorissima, colle vie anguste, tor­

tuose, .senza aelcfati, 0 oojl case mal 
costruite. Non vi manca pê i!> una certa 
galitezza ; iperù l'aria aonjivi è perfet-
tlamenté sana. ' ì 
, Vi si noverano diaci grandi moschee, 

e molte altre piccole, varie,' chiese gre­
che e oiroa' trenta .sl«itgogiì4 i 'nove ba­
gni pubblici : molti kan (atbet'glii), per 
le oàrovano-, e un baxar bóiestàn (mer­
cato coperto) grandinio e lléllc. 

Sono note le aspiràssloni' dell'Impero 
austro-ungarico verso Salonicco, desti­
nata forse in un non IoQt||!iìi avvenire 
a iliventàre uno dei capi-'saldi por la 
soluzione della questione (l'Oriente, 

- 1 — ' i l i . l ' j - ' . — . « « — — , 
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Per oommemorare il. 20 Seifambre. 
L'on. Menottr Garibaldi diressa.una 

^circolare alle'società liberali di Homa e 
provincia por ass.Joiarsi ai reduci delle 
patrits battaglie nella ciimmeinorazlone 
(lei 20 settembre. 

La circolave termina dicendo che l'in-
' differenza del glorioso patriottico ricordo 
oliieterebboil Vaticano, di fronte al quale 
ogni differenza di partito deve tacere. 

Il banchetlo ohe si darii a Crlspi 
a Firenze. 

È ormai cosa certa che l'on, Oripi; 
parlerà a Firenze, cogliendo l'occasione 
della andata in quella eittà per la inau­
gurazione del monumento « Vittorio li-
manuele. 

Il banchetlo nel quale l'on. Grispi 
farà il'SUO discorso, varrà olfarto dai 
senatori, dai deputati e dai Sindaci.della 
provincia-idi Firenisei a av<;à luogo il 24i 
del corrente settombre, salvo circostanze 
impreviste. 

Tali sono lo notìzie di fonte ofiìciosa, 
Però il banchetto, sia .per la ciroo-

stenzaiin cui è dato, sia per il colore 
non perfettamente uniforme di ohi lo 
offre, non potrà avere un- carattere po­
litico molto spiccato. 

La- Tribuna orede, che il banchetto 
avrà una .tinta perfettamente toscana, 

Però Grispi, secontlo la Tìibùna, .yi 
pronuncerebbe un discorso di; caratterb 
politico, precisando gli intendimenti del 
Governo circa le elezioni .generali, di 
cui però si torna ad anunnziare.il rin­
vio sino a piiraavera. 

Le casse postali di risparmio. 

Nel p.issato mese di giugno le Onsse 
postali di risparmio emisero 2iJ,4iJl nuovi 
libretti. 

Ne furono estinti, durante lo stesso 
mese, 11,740. 

Ne rimanevano in corso, al principio 
di luglio 1,985,138, mentre ili principio 
di giugno erano 1,973,457, 

Il valore ilei depositi fatti nel corso 
del mese d'i giugno ascose a lire 
14,4 [6,070,26 ;e i rinibjrsi'amraontaiono 
a lire, 14,209,269,7». 

Himaneva il credito dei depositanti 
nella somma'di lire 288,643,18.1,71, 

Per riiormars le cassai postali 
di Risparmio. ' 

Il Governo preoccupato dell'agitazione 
promossa dii,llo Cameci di oommaroio 
del regno contro le casse postali di ris­
parmio che sono accusale dì fare, una 
seria concurroiiza agli altri istituti di 
risparmio, prepira, secondo si annuncia 
un progetto di rifoiina delle casso po­
stali stesse. 

Il criteriopriuoipale.a cui si.inspira 
la riforipa, È l'abolizione delle casse nei 
centri ove fun/.ionano già altri istituti 
consimili, limitandone la conservazione, 
a quelle località ohe non sono comprese 
nella sfera d'azione di tali istituti. 

Per migliorare la situazione finanziaria 

' Si assicura ohe nel colloquio di Napoli, 
fra Crispi e Giolitti quest'ultimo avrebbe 
•preso impegno di studiare i rimedi re­
clamati dalla presento situazione finan­
ziaria escludendosi però ogni idea di 
nuove imposte. . 

Fra i provvedimenti osorigìtati si ao-
cenno al progetto della conversione della 

'rendita e quello di modificare radioal-
mentp la lassa di ricchozza mobile nel 
senso di diminuire l'aliquota presente 

e di estendere invece la base dulia sua 
applicazione, 

PrApaganda Ih lavora doU'opposizIono. 
TI depQtatp Branca partirà oggi a 

Roma per l ' I tal ia settentrionale per 
fare propsgandfsi in favtit'e deil'opposi-
ziune. 

Il suo giro durerà quasi tutto sei-
tpmbre. • . 

Per II riposo festivo, a Milano. 
Molti agenti d i commi>roio. di Milana, 

hanrio indetto per questa tiera una atlu:. 
nanza por promuovere una agllaiiioue 
nazionale onde ottenere, una giornata 
di.riposo per settimana, 

I promotori di questa agitazione vqr-
rebbero sì coprisse di, firme una peti, 
zione .da presentarsi al Parliimento, af-
rincliò venga ammessa per logge.la ohiu-
snra periodica dei negozi, m.agazzini, 
studi commeroiali 0 industriali,. ecc, 
seo^a ohe ;iia venga |iaraii?.zata i^.vita-
litjk commeroiale,. 0. perntodq da dare 
ai rispettivi impiegati uu giorno, di ri­
poso per settimana, coordinato a.seccoila, 
delle esigenze del.loro oomipf'raio ed.e-i 
serci^io, salvo lo stabilirò un turno di, 
quelle (litte alle, .(|uali per la natura del 
loro ramo di commercio od industria, 
si oonstatafss. inapplicabile il riposo, 
fisso. , . 

Pel- la Vigilanza suirinlroduziona degli 
spiriti. 

Sono stato .diramate appgsite rac-
aomnndazìun,l a tutte le dogaiie del Kegnci 
perchè esercitino un.i attiyi.esinaa vigi­
lanza anila introdiuion.e degli .spiriti , 
avendosi, forts inotiyo (li ritenere d i e s i 
tooti di. farne dei coutrabliaadp per una. 
grande quantità. 

Sequestro di un oarmo irredentista. 
La questura perquisì a Iliima l'abita-

zìnne dello studente dalmata Bonaria e 
sequesirò le copie di un canne da lui 
composto fatto stampare e de,licaloB'gli 
italiani, col titolo : 

« Il .figlio della Patria. » 
li carme ù , scritto in tono en fatico 

0 sullo aitile (^elle canzoni patriottiche 
del quarantotto, 

Presso l'autore vennero s.-^qu^strate 
275 copie dei lavoro ed altre ne ven. 
nero sequestrate allo stampatore. 

La -aoppressione degli aitendontii militari. 

II ministero della guerra ha studiato 
il progetto di soppressione degli at­
tendenti militari. 

La soppressione, sarebbe letale per il 
servizio degli ufficiali inferiori, e parziale 
per gli ufficiali superiori. 

I corrisporidentl. di giornali esteri. 
Consta che il ministero dell'interne 

ha diramato u'naisiioolare nlle qmjstuie 
delle principali citià d'Italia'ingìuugendó 
loro di spedirgli un elenootsaito di tutti 
i corrispondenti di giornali esteri, resi­
denti naile-rispettive città, corredandolo 
colle, maggiori .jnforniaiiioni che potraq-
no raocqglinr,e intorno.ai medesima . 

Le scuole italiane di Trieste e Zara. 
Le scucio italiane della diaciolta As­

sociazione del " l'ro Patria „ saranno 
"riaperte al primo ottobre. 

II Municipio' di Trieste ne curerà il 
regolare andamento. 

Alla riapertura del Reichsratli. au­
striaco, i deputati siavi della Dalmazia 
preseotsranno un memoriale al Governo, 
col quale dimostreranno l'inutilità delle 
scuole italiane a Siàra e ne domande­
ranno la soppressione. 

E ' da notarsi che Zara è l'unica 
citta delia costa dalmata, ove vi sono 
ancora delle scuole italiane, ma esse 
sono rette da professori in gran parte 
croati e da preti. 

Per restituire la dortesia.falla dagli ita­
liani al frantiesi, a Toioii'e, 
Il Corrieri. Italiano di l!",irenzo pub­

blica qnestai notizia : 
Ci scrivono da Roma, ohe nei circoli 

competenti si ha motivii di ritenere phe 
il Go,V6rno. l'ranoose,. poiché non potè, 
asaro alcuna cortesia al Ite ohe non. 
andava più alla Spezia, troverà un'oc-: 
cusioiio prossima por dimostrare Io su^ 
amich^TO/i disposizioìsj \eraii l'Italia. . 

IH .tal guisa, la cortesia di Tolone 
saia restituita, ourao del resto. 6 di do­
vere,, e cosi oiioh.a questo incidente 
spiacevole potrà dichiararsi esaurito. 

L'irrédenllgtnbuialiete. 

L'Italie dice- inesatta la nQtixia, ohe 
siasi costituita a Aoma una società vi- ' 
redentista f r a i maltelsi. Si. tratta'aem-;.'. 
plicementa della riunione di aiouBÌj 
inalteei, i quali inviarono ai ODinpatriattii 
di Malta una protesta contro qnel jVe,- -
SCOVO' cattolico, ma senza '. osratteiet./-. 
jioliiico. "' . . •; • 

Pel trasporto, delia «ale ira Italia , 
9 Frànola. ' '' •• ' 

' L'on. Miceli ha invitato il iConsiglio ' 
SarierÌQre dolla.it^riffe a.disontej^e ijcm 
.'solleoitudiit; le. mqdi/ìcàziqai fslatiVe , 
'al prezzo di. trasp.qrto delle sete gce^Kiq, ' 
!B lavorate fra il 'Italia e la Franfaia. !. 

c o s e b>APRIOA 

La looomiizlone a.Maas&ua — Per «a-
lire all'asinara, eoi: carri — Le paldx-
zine — ) veti da. (arai. 
Sortvon((, da Massaus ! ,Iia,Ditta, tìs-. 

Jravaglin.di Napoli yqol dotateJUaaaÀtia., 
;di i;n ^ramvìa a cavalli, nhe '.da .KÌs; 
jModul andrebbe.fiup in,fottio .al Tàu-.. 
jlud, faoeudo una fermata at palazisl èo> 
' loniali. K' uAa bella idea. 

L'ingegMre tìinto .Baldsrl,, ohe, è 
direttore (lei, lavori atra^aU.deHa ditte,, 
medesiaia, dice che .'non si pagherebbe, 
più di 10 (;ante8imi per c9Ì;sa ì aàncs«i;f. 
poi che fra non qiolto avremo quésto 
grande benefloio di locoraòzlona. " ' 

Quando..si' pensa che. e Massana non 
vi sono vettura .pnbbllohe, si capirà 
tutta l'importanza di |]uesto^fatato. Nelle 
ore io. cui il sole br'uoja, poter glrai;e 
la citt̂ ^ in cariròzz^ .me(Ìian't^,10 0 20' 
oenteaìmi, è una.^ buona yéntiura, ohe 
nessuno.si lasoje'rà sfuggii'e. 

Poiohò siamo a parlare di lòcomo-
zioneì sarà bene ricordare che la Ditta 
Gara,vaglift .sta oostj'uet^dp uiia. strega 
rnottiblle dii >Sabarguma a Ghinda,'|[>er 
essere poi .proseguita fino alt'AsmeVa. 
Affino di accelerare i lavori, h i iuten-^. 
zione d'ingaggiare circa 2Q0 operài ro-
magno,|i',- pel ohe avrebbe di già Otte-̂  
nnto dal Governo facilitessipnì per. li 
viaggio. , ' ' . 

È' da augurarsi ohe non frapponga, 
troppi indugi; giaoohfi la mancansa-
di strade rende quasi impossibile, .il 
commercio coll'mterno. ! trasporti hanno 
preso proporzioni inaudite. I cammelli 
non sono fatti per salire montagne : 
muoiono in breve, e costano molto, I 
muletti abissini sono eccellenti cavalca­
ture, ma cattive bastie da soma. Gli 
arabi affiuiscono e portano il loro ca­
rico, ma oe ne vogliono delle migliaia. 

Quando'si potrà salire fino ali'Asmara 
coi oaVri,!Barà'^ià un bel beneficio, 

' L'ingegnere Coloouesi sta oostruendo 
ali'Asmara dello palazzine . uguali!, a 
quella che. ha coslruito sotto Ba!dÌ8erà> 
nella via del Taulul. Sono le migliori 
elle si possano immaginare; fretiolie^ 
sane, pniìté ed eleganti. . . 

Hanno un portico dinanzi e due piani, 
con tutti i comodi compatibili ool clima. 
Insomma si va innanzi. ìia, bisogna far 
voti che si, rjapr^ iĵ cbipnjiB.róìo ool Su-
dan. Allora soltanto' Massaùà potrà di­
venire uu emporio commerciale. 

Per lo mono abbonderà di provviste 
d'ogni genere. 

Pochi unni ia, prima del blocco, si 
aveva un capretto per 60 (jentesimi, 
una gallina per la stessa soiniiia, un 
vitello per 7 lite. Adesso invece tutto 
costa carissimo. 

Ora le comunicazioni facili, ss non 
avranno in merito di sviluppare, come 
molti sperano, un grande commercio 
d'impòrtttziono e d'eaportazione per l'Eu­
ropa, avranno certo quello di render 
meno costosa la vita a Masaaua. 

/ftfi . l . 'dJliTKK» 

Un episodio dalla oampagna di Beulanger 
In Afrioa. 

Il collaborat.orji, parigino del PeW 
Marseillais narra ohe quando Boulan. 
ger comaiidavA in Africa, Il suo cuoco 
gli disse à'.tivev soop^ito dei funghi,, e 
domandogli se np desiderava colle,vtova. 

Bonlauger, grattandosi la testa, ri­
spose al cuoco di farne prima mangiare 
agli nomiuì. 
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IL FRIULI 
li<Mnl'1irfJH«M»llllMi 

Rientrando ella aera da una passeg­
giata a cavallo, ^nalprima cura fa di 
far chiamare il maggioro-medicp, al 
(juttle domandò se vi orano dei malati. 

Alla risposta negativa, Bonlanger 
diede ordine al tmooo di fargli friggere, 
i fanghi. 

li'enperimonto, fatto sa nomini ' di 
carne ad ossa come lui, lo aveva ab­
bastanza rasslourato. 

il deputato Abrany pazzo. 

Come è noto il, deputata ungherese 
Abfany-pubblicò il resocónto di una 
ptetessi intervista col principe di Bi-
emaròlc, e nuestì fece stampare dai snoi 
giornali di ,non aver mal ricevuto quel 
deputato. 

hi cosa predasse un certo scandalo ; 
l'Abrany insistette, eoriaae lettere pro­
testò', .. e limmarok continuò a smen­
tirlo dicendo che non laveva mai visto. 
• Ora le Bamburger" Nachriohlen ri­
cevono un telegramma - dal ,medico . di 
Abrany in cui si dice che questi 6. af­
fetto dalla mania delle interviste ed ò 
csaltatisslmo,,forse alta vigilia di essere 
chiuso in un Manicomio ! 

' Per gli Inondali. della Boatnìa. 
Lii Wiener Zeilunff pubblica un de­

cretò imperiale che autorizza il doverno 
ad erogare.due milioni a carico dello 
Stato allo scopo di provvedere alle apnee 
in occasione della inondazione In Boemia 
nella bassa Auetria, nell'alta Austria, 
in Sleaìa.e nel Voralberg. 

I dsnnl deirinoftndio di Saloniooo. 
I;.da*nni dell'incendio di Sàiòaicoo 

sono iinniensi. Il Governo'irapei'iale e-
largi un {argo anseìdio. Il corpo oon-
sòtare iniziò ima eattoscriziotie. I soc­
corri vengonq prontflmente organiziatl. 
Tra.gii itHliàuinon vi è nessuna vit­
tima, e pochi sonò i danneggiati. 

Inondazioni nsl Senagal. 
Parigi 9.' — Un telegramma del go 

vernàtore dei Senegal annunzia d'.efu-
roàvi in quelle regioni delle inondazioni 
che tiagionarono de! danni considerevoli. 
Kgll chiede dei eoocorsi. 

Imbarco di artiglieria spagnuola 
pel Maroooo. 

Madrid 9- — L'artiglieria di cam­
pagna trovantesi a Malaga ricevette 
ordine d'imbarcarsi per Meli! la. Questa 
dÌ8poal:ilone produsse viva emozione ed 

Il molo organica del personale 6 età-
fallito come segue: 

Un rettore con lo stipeBdio di L. 
8700. 

Un censore con lo stipendio di L. 
2600. 

Un direttore spirituale oou lo stipendio 
di L. 2000,, • 

TJn eòonòùio con. lo stipendio di h. 
2600. 

Tre Istitutori con lo stipendio ciascuno 
di L. 1700. 

Tre istitutori con lo stipendio ciascuno 
di h. ISOO. 

Quattro istitutori con lo stipendio 
ciaECUno di li. 1300. 

I o B e r i i o i o . Il giorno Vi oorr. 
avrà luogo la grande fiera mensile del 
secondo venerdì del mese. 

Dette fiera è rinomatissima pel grande 
concorso di bovini, suini ed ovini. 

Trlrcs i i i i » , 8 settembre. 
Sulla Latteria. 

La Presidenza della Latteria coope­
rativa di Tricesimo, non h certo imme­
ritevole di un pubblico elogio, per es­
sersi indefessamente prestata nel prò-
curare tutti i mezzi possibili per iterai 
incremento a si benenoa istituzione ; e 
in pari tompo miglioramento nella fab­
bricazione dei prodotti. 

Non poca lode meritano anche i si­
gnori componenti l'intiera Consiglio, ohe-
nella seduta di gennaio votarono la 
somma di lire 800 per l'acijulstu di un 
separatore, Spesa quest'i un po' elevatM ; 
ma riconosciuta di utile grandissima, in 
iapeclaliléi nella stagione estiva, che non 
si può levare ai latte la più minima 
proporzione di crema perchè facilmente 
si coagola, quindi si doveva lavorarlo 
tutto grasso, e il farmaggio lavorato 
con latte tutto grasso non, resiste alla 
temperatura troppo elevata dei nostri 
magazzini, e dà molto scarta. 

Quest'anno che col separatore si screma 
nn terzo del latte che vians partalo in 
Latteria, si fa burro eccellente e ricer^ 
catìssimo, e si ottiene un grande van­
taggio nella conservazione del. prodotto, 
e tale vantaggio io si deve attribuire 
al metodo di scrematura. Non è dt poca 
importanza per il socio lattare la buona 
riuscita del formaggio, perchè negli anni 
passali l'estate non ritirava dal.a Lat' 
teria ohe formaggio qnaai injmangiahile 
e di poco prezzo, mentrechè oggi intima 
un formaggio buono, quindi di maggior 
prezzo. Per cui calcolando il prezzo del 
formaggio e del bijirro, il socio ricava 

convennero ieri sera ad ammirare la il­
luminazione alla veneziani, quale non sa­
rebbe occasione di vedere ohe in qualche 
cittì. S ciò asserendo non credo punto 
cadere in esagerazioni, poiché numerose 
persone competenti convennero in queliti 
apprezzamenti; onde è meritevole del 
più schiatta elogio quel bravo signore 
che con tanto studio e sqniaitezisa di-
teeseituUi,.!,,lavori. Numerosi e risplen­
denti i palloncini dagli indovinati colori, 
cosi pare l'elegauto fuooi.tta delia chiesa 
che pareva ricoperta di brillanti, ed il 
campanile na vero fao di luce. 

Non manoarouo altre dilettevoli cose.., 
come un teatro di quadri dissolventi, 
fuochi artijìclali, giobi, bengala a pro­
fusione, nonch& concerta della banda del 
oapoliiogo diretta dal maestro Pignonii 
insomma fu una festa notturna da sod­
disfare i più icoontentabiU e ohe merita 
di essere assai e sinceramente encomiata. 

X 

b e r g o . Alle ore 10 ant,, del 16 ottobre 
p, v., presso il Ministero dei lavori pub­
blici in Roma e presso la r. Prefettura 
di Udine, si addiverrà simultaneamente 
all' incanto per l'appalto e deliberamentu 
dellnitivo delle opere e provvista occor­
renti por la eostruzione del tronco Ca-
aatsa-opilimborgo della ferrovia Casarsa-
Q-emona, dietacoantesi dalla linea in e-
seroizio Mestre-Uormona, n metri 710.18 
dall'asse del fabbricato viaggiatori della 
stazione di Casarsa, d<iìla lunghezza di 
metri 19 -|- 323 circa, esclusa le espro­
priazioni stabilì, la provvista del mate­
riale metatlioo d'armamento, la fornitura 
e posa in opera del meccanismi fissi e 
del telegrafó.'pèr la prssanlia somma di 
lire .1,504,500, salvo, il ribasso peroea-
tnalo che potrà essere oSeHo. 

mmk mmiu 

è attribuita a gravi notizie dal Marocoo. 1 un discreto utile del latte phe porta al 
\ I oasello anche nella stagiona estiva, (jijindi 

si ritiene ohe la nostra Latteria yada 
L'uomo di maggior fiduoia pei (ranoetl. 
- Il Malin, ocoapandosi dello cose' na-
atte scrive : 

« Verso Niootera al potere, saremmo 
diffidenti, come verso Crispi. Qualora 
IBuccnrini guarisse, ci ispirerebbe mag-
giro fiducia del « san intriganl collo-
que Nicotera ». Lasciar credere agli 
italiani che la Francia desidera il suc­
cesso di Nicotera, sarebbe un grave or­
rore. » 

DÀLLà FROVINGIà 
Kl Convit to naxloiiitlfl di Ci-

v ldnlr . La Oazxetla Ufficiale di 
martedi 2 corrente pubblica il Decreto 
Reale con cui il Convitto comunale 
" Jacopo Stellini „ è mutato in Convitto 
Nazionale a datare dal 1. ottobre 1890. 
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« P O DEGLI IMTl 

Il cavaliere di Jacquemet era, senza 
.dubbio, la pii'i forte testa del triumvirato. 
Noi. l'abbiamo già veduto in azione. Fu 
egli che, il primo, si rese padrone della 
sua sorpresa, e, guardando R-dioal con 
aria diaprozzaate, gli disse : 

— Chi slete, ed in qual modo vi tro­
vate qui ? 

La verità ò che il signor di Jiicque-
met non riconosceva punto Raoul, che 
non l'aveva veduto che una sola volta, 
che d'altronde, era molto cambiato da 
quell'epoca. Invece di rispondere alla 
domanda del cavaliere, lieonl si tolse 
il cappello e disse; 

— Signore, guardatemi bene,.., 
••—Ebbene ? disse l'erede di Begi-
naldo. 

— Vi ricordate ora di me ? 
— Non vi ho mai visto. 
— Mi avete visto, signore, voi mi B-

vète vinto, e bene ! . . . e quid giorno io 
vi ho gridato che non vi diceva addio, 
giacché ci saremmo riveduti.., Mantengo 
la mia parola, eccomi. 

Gli ultimi detti di Raoul destarono 
tosto nn ricordo nell'animo del signor 

acquistando sempre maggior credito 
Si dice ohe la Latteria di Fagagca, 

abbia avuta unagratiflcazionodiiiredOO, 
perchè munita di tutte le macohine oc­
correnti per In buona fabbrioaziooo del 
formaggio e del burro, Questo atto di 
incoraggiamento noi lo app;e;!ziamo, ma 
sarebbe nostro desiderio ohe un po' di 
geuerositi venisse da chi si aspetta 
niata verso anche la nostra Latteria, 
che è pure perfezionata «1 pitri di quella 
di Fegagno. 

y. 
T r l e e a i ù i o , é; settembre. 
La sagra della fraziona di Laipaooo. 
Senza la solita reclame di giornali o 

di manifesti a caratteri cubitali, questa 
sagra istituita alcuni anni fa dall'egregio 
Big. conte Vincenzo Orgnaai, ha molto 
progredito sia dal lato della disposizione, 
che del crescente concorso di gente in­
terveniente dai paesi circonvicini. 

E molti infatti furono i villeggianti che 

•I KKlulHiro i c lHi i i l t -nuda 
» FMguK»» e M. i l a u i c l e . Gol 
treno espressa messo a disposizione dal 
sig. Q-rlindorf direttore della Trainvia 
Udine-San Daniele, l'on. Seisrait-Uoda, 
accompagnato dal senatore Pecile e da 
pareconi amie', mosse alla volta di Fa-
gagna. Ivi era atteso alla stazione dai 
maggiorenti, e fu servito di un ver­
mouth nella famiglia del conte Asquini, 

Visitò poi l'.Assooiuzioné baeologica 
e la latteria, -vide il fiorente mercato 
bovino, s'intrattenne famìgliarmente con 
quanti yenuero presentati, e parti poi 
por San Daniele dove giunse alle 12,45. 
Il |ì|indaoo di San Daniele epa »<) at­
tenderlo a Pagagna e lo aqcompàgnà-

A.lia graziosa stagione di S. Daniele 
era aspettata dalle rapprcsentaniis ait= 
tadine ed opei-aie, dalla banda musicale 
e ila molti sacdanielesl. 

Jfi carrozze ivi predisposte lo tra­
sportarono .̂ J Jjiunioipia, dove gli vennero 
presentate lu untabilU^ del paese, i fun-
zionari ed 1 cittadini ivi intervenuti. 

Dopo una visita alla chiesa di San-
t'Antotjio, famosa pe' suoi dipinti di 
Pellegrinò di !$an Daniele, ed una pas-
À ĉraiata nel parco' dei Ool;iili Con.diia, 
dov'è ai gód« la P'* splendida vista (); 
San Daniele, a euri "li' Municipio (non 
essendo l'anunzio della viaiià giunto 
in tempo da organi^vire un baiichetio 
di elettori) vanne all'on, iVìinistro of­
ferta una colazione, molto ben servite, 
nella locanda del sig. Rovere. 

Alla fine della refezioue ci furano af­

fettuosi scambi di corteeic fra il Sindaco 
dott. Ilainis, ildepntato-ministro edlverai 
oommeusali. Il senatore PsQile colse 
l'occasione per proporre che si fissasse 
In ricordanza dolla gradita Visita del-
l'on, Seismit-Doda coU'istitiUilono di un 
comitato sàndanielese delta Ùmte Al-
Ughieri, opportnnìseimo sattt'ogni ri­
guardo, ;'. ., . , .,, 
•-.UJi'ora .prima dellaf;pàirte'iiì!a'"gl(jpBe 
la signora Bianca, maglie dell'onorevole 
ministro con una schiera di gentili si­
gnore da Magagna, le quali completa­
rono graziosamenle l'eletta coronâ  che 
oiicondava il nostro deputato-ministro, 
al Caffè nazionale. 

La giorniita era splendida, e le ma-
nifest'izioni di- affetto all'on. Seismit-
Doda furono cosi spontanee e cordiali 
da compensarla di mille amarezze. La 
banda musicale ohe festeggiò il mini­
stro al suo arrivo, rallegrò poi co' suoi 
suoni il batichettn, le riuiiinno al OaR'ò 
nazionale, e'le' salutò alla partenza, 
che fu alle 5.30 p. m. In meno d'nn'iira ' 
col treno apposito, l'onorevole ministro 
era di ritorno a Udine.' 

tilt |>t»r(oM'£A d e U ' o n . HtsX-
liiUÌi(i-n<kllM> L'on. comm. Federico 
Seismit-Doda, lascierà domani la nostra 
città, partendo col treno diretta della 
11.14 ant. alla volta della cipitale. 

I l co in iu lato <lcl r. P r e f e t t o . 
Il comm. Rito, d> e>>i & nota la partenza 
da Udine, avvenuta jeri alla ore 11.14 
ant., difesse Jori stesso all'on. Presidente 
delia Pepntazione provinciale, ai signori 
Sindaci e Presidenti degli Istilnti-.pii e 
alle Autorità e funzionari tutti, gov r-. 
nativi della Provincia, la seguente: 

Prima di lasciare II governo di questa 
importaptissiina Provincia, mi sento in 
duveto di esprimere u-ia parola di sincero 
ringra;;ian)entp al signori Preposti alle 
pubbliche amminislraitioiii ed agli egre '̂i. 
funzionari e cittadini, che con volonte­
rosa opera e col consiglio illuminato e 
.gaggio, mi confortarono e validamento 
n̂ i coàdiuyarciiiq i;(-l disimpegno delle 
moltopliòi mfe funzioni, ajsslouranduli ohe 
porto meco e serberà sempre di loro e 
di questi Igogìti, la pia grata memoria. 

(Con d'Stifft^ osseryaiiiiff 
j l Profutlo jRiYo 

Glreolo l l l iernlu pol i t ico upe-
m i o •idiuetic. Nella seconda riunione 

Sreparatoria tenuta ieri sera, nei locali 
ella Tipografia cooperativa, venne ap­

provato l,'appe|ilo-programma agli operai, 
invitandoli, ia pari tempo ed uut as­
semblea generalo per addivenire alla 
nomina della Rappresentanza sociale. 

Jacquemet, il quale, simile ad un baleno 
in una notte oscura.'gli mostrò nel pas­
sato, alla cena de' funerali, il figlio di 
adozione del marchese lieginaldo, pal­
lido e giurando di vendicarsi. Per fermo 
vi era del periglio. Ma, senza dubbio, 
questo periglio poteva essere scongiu­
rato. Raoul pareva solo. Il signor di 
Jacquemet avea a sua disposizione i 
.suoi cinque convitati ed i suoi dodici 
lacchó. Risolvè dunque di mostrarsi 
coraggioso, 

XX 
Il cavaliere di lacquemet, abbiam 

detto, terminando il precedente capitolo 
risolvette di mostrarsi coraggioso iu 
faccia ad un periglio la cui imminenza 
e gravità non gii parevano punto di­
mostrati in modo certo. Difatti, lo ri­
petiamo, Raoul sembrava solo, ed il 
signor di Jacquemet avea, o almeno 
credeva di avere a sua disposizione, 
cinque convitali e dudiaì lacchè. Dunque, 
egli lo ricevette con tuono altero, e 
squadrando con occhio dispregevole 
Raoul, gli disse: credo di riconoscervi 
difatti. E, come Raoul proseguiva a 
conservare un miuaccevolo silenzio, ei 
prosegui : 
! — Non siete voi quel figlio di an 

contadino,.. quel vagabondo, ohe il 
mio doglio parente, il fu marchese lie­
ginaldo, avea raccolto per carità?... 

Raoul, udendo questa parole, divenne 
di una livida pallidezza. Una rug« 

profonda increspò la sua fronte, Si 
morde tanto violentemente il labbro 
inferiore da farne sgorgare una goccia 
di sangue, o la sua mano strinse l'Im­
pugnatura della spada. Ma egli dominò 
quasi subito i sintomi di lui, e, con 
una voce quasi calma, rispose: 

— Si, 0 signore, sona ben coiui ohe 
dite..,. 

- - Egli ha timore! pensò il signor 
di Jacquemet vedendo quella calma, 
secza dubbio, ei credeva trovarmi golo 
0 spaventarmi cella sua prasiinza , . , ai 
vede adesso, caduto nella trappola, come 
un vero topo... 

£ i incoraggiato da questa convinci­
mento prosegui ; 

— Non so qua! possa essere il vo­
stri! scopo presentandovi in questo ca­
stello, come avete fatto, in un modo 
cosi incoQvenieute e senza esservi stato 
autorizzato da'legittimi proprietarii... 
Ma, per quauto enorme sia questa azione, 
non voglio farvene nn delitto, giacché 
non potete essere al corrente delle ma­
niere di operare degli uomini ben 
nat i . . . Immagino che veniate a solle­
citare la nostra protezione, o ad im­
plorare da noi un soccorsa... Sicura­
mente, non meritate né l'nna né l'altro, 
e non mi parete degno di nessun in. 
toressc; ma, nondimeno, per la memo 
ria del poslro degno parente, non vi 
faremo soacciaro dal nostri servi ed, 
eziando, non vi negheremo qualche 
scudo , , , Discendete dunque In cucina 

poaforcaKcfrobe l l i t tne , Dai 
giotnali'di Raveqqa, rileviamo come le 
o'̂ uf'irpnje teorico-pratiche, ivi iniziate 

f ier ardiije del ÌVfinistoro dal cav. Pao-
ini 0 dalla signora Qiqseppina ^attr-

gini, direttrice dei nostri Qiardini d'In­
fanzia, siano state inaugurate sotto fe'ii-i 
Huapici, e procedano con utilità e sod­
disfazione dei maestri, maestre e suore, 
òUiainatg ad assistervi. 

Oltre a lezióni suH'edqoazione infan­
tile secondo il metodo di Friìbel, il 
Ministero ha ordinato che siano impar­
tite legioni di storia e di igiene.-

Dal ffatìsnfiale del 3 settembre, ri­
portiamo con piacere un breqò che ri­
guarda specialmente la signora Batta-
gini. Coloro che'hanno pratica dell'in-
seguamento, sapranno considerare cer­
tamente il non .facile compito di una 
maestra, che si tfoyi atj Ijisegnare in 

un pubblica di maestre, con un metodo 
nuovo, a ventiquattro bambini ohe non 
conosce. 

Ecco il brano in parola : 
" La prima lezione pratica sugli eser­

cizi friibelliani, ebbe luogo ieri alle 9 
antim., uel nostro Asilo iafantlle, alla 
presenza di moltissimi insegnanti qui 
convenuti da ogni parte della Provincia, 

" L'egregia signora Battaglni, vi si 
dimostrò veramente quella abile educa­
trice ohe ella è, poiché seguendo il ei-
sterna di Bducazìono di Priibel, il quale 
lo fonda sul lavoro personale del fan­
ciullo, seppe ooel bene destare l'atteu. 
zione dei ventiquattro vivaci bimbi e 
bimbe ohe aveva dinanzi a se, da poter 
loro impartire, giuocando oon ossi, le 
prime oognizioni di forma, dì luogo, di 
moto, di suono, di comparazione e di 
nomenólatnra, e dare' le prime leaiiaq) 
di ginnastica e di oaiito. 

" lì Friibel, basa tutti gli esercizi 
sulla presentazione di oggetti col nome 
di doni, e la signora Battaglni, presentò 
la palla, la forma ideale dell'educatore 
della Turiiigitt, il quale la considera 
come ;i proiotipó, come l'unit^ di tutti 
i corpi e di tutte le forme. Per mezno 
della palla, ed in seguito dei-faaatoricini, 
fece una lezione cosi spigliata ed attra» 
ente, che nlaeslri e maestre ne furono 
soddisfatissimi, e noi slamo lieti di poter 
fare alla diétiuta signora l^attagini, lo 
nostre congratulazioni e darle il benve­
nuto fri Hui, augurandoci ohe le eqe 
belle lezioni siano bene apprese dallo 
nostre brave e gentili maestro,n possa 
finalmente sorgere auol)o a ^^avcqna, m» 
vero Giardino d'infìmzia, di cui ^i.eeujo 
molto bisogno. , . 

O e l l z l e Mitlooitiueploiti^n. pri 
ma ancora della met^ di giugno aî uQ 
corrente, un cittadino Udinese riceveva 
da Buenos Ayios da un suo figlio colà 
residente ijn avviso di pagan}ento di l,. 
IQQ italiano, staccato dai sig, y, ^. Ifi. 
varelli) a C. di Buenos Àyros sopra i." 
aie. P, E Lavarello' di Genova, 

Il_ destinatario si recò pia v-jitd al 
l'ufl̂ oio postale, nja inutlimaute ; scrisse 
alla d.tta di (J'̂ nov,! tre l'ett()i;j raqoq-. 
mandate e. niente àqqora | fece sqpiyere 
una lettera da un avvocato di qu) e 
s'ebbe in risposta una semplice captallqa 
e poi nulla piî , 4llora doVette xicoiref,'̂  
al locale ufficio di P, S, e fu iq aO' 
guito, a soltanto il (ì ^ettetqbrs corrente, 
ohe il destinatariii pot̂  avare 11 pagri-., 
mento delle 100 lire,suddette, 

Egli domanda con quale diritto la 
ditta di Genova si trattenne quasi quat­
tro mesi quella aoiqiqa e qoq î enza ra­
gione ss no lagna pubblicamente anche 
nell'interesse di molti altri 'òhe haiido 
rapporti con i propri parenti di Ame­
rica, 

di cui dovete conoscere il sontiero... 
dite al mio cameriere di venire qui sul 
l'istante ed io gli darò l'ordine di ri­
mettervi una sommetta. 

Gli sguardi di -Kaóni; fissati dapprima 
sul sig. Jacqu .̂met, eransi abbassati a 
poco a poco durante questo lijngo di­
scorso, ed ora fisavansi sul pavimento. 
Dopo le ultime parole del signor Jae-
quemet, il quale vedendo che il suo 
interlooutore, non dioeva nulla, esclamò : 

— Ebbene I ohe fate là, e olig îsput-
tate ? 

Raoul alzò il capo, l'espressione dei 
suoi oi)chi fece, in questo momento, tre­
mare il signor di Jao([uemet, ohe, ad 
onta de' cinque convitati e de' dodici 
lacchè, incominciò a risentire i vivis­
simi colpi di un orribile spavento. 

— Qnella ohe lo, e qii 'Ilo che aspetto? 
ripetè. Raoul con voce lenta e grave — 
Deliberi) e mi consulto, 

— K sa di che? domandò tremante 
il signor di Jacquemet. 

— Chiedo a me stesso ae debbo fare 
ad uu miserabile qual voi siete, l'onore 
d'incrocicchiare la mia colla sua spada... 
oppure se, debba semplicemente immer­
gergli qnetso coltella uel ventre, o ubr 
bruciargli il cervello con un colpo |di 
piatola. 

La rossa fisonomia del signor di Jr.c-
quemet era divenuta verdastra. Lo spa­
vento dava posto all' angoscia la pia 
urrlbile. Sjli alzossi, rovesciando la sua 
sedia, mentre cho gli altri convitati ri-

'Vèi^tro lVaxloi»i»l«, l|a a^ariq; 
nettistiua compagnia Reccardini questa 
sera darà ' Le ridicole avventure di 
Facanapa , coq hallo graqdet 

Parinta nl l i i ieuture pei bam-
Ulula Le brave madri difamlgliasono 
avvisate ohe presso la premiata pastic­
ceria dei fratelli Dorta e comp. Udine 
in via llercatovecohio, trovasi la tanto 
rinomati farina alimentare pei.liambml 
Eluder NahrniehI, ' "' ,' ' '•' d-' 

Questa farina ohe in Germania 
è universalmente adottata per la nu­
trizione dell'infanzia si' oompoqe di ot­
time sostanze nutrienti, carnè nsfafei|e 
l'attestato rilasciato ai aignori faorta 
dal oav,Nallino, Direttore dalia stazione 
sperimentale, al quale fu sottoposta per 

mànevano iqimobili, inchiodati ai lorq 
posti, per lo stupore. 

— Signore... signore... gridò egli 
spero che. nou mi assassinerete.. 

Raoul si ripnse il cappello, e pren-
deudi> la spada nella mano deatra, ai 
appressò al signor di,Iacquemet, dicendo : 

— I lupi ed i serpenti non sjssagsi-
nano...ma si uccidono,' e àio' baéta,.'. 

— Colui che uccide uu nomo senza 
difesa è un vile / . . . urlò lo sventurato 
di Jacquemet. 

— E siete voi miserabile | , . . voi cbe 
parlats'di vilt^... Ma, alla f̂ ne, ^ia.', , 
voglio lasciarvi questa via di salvezza.., 
Io diacendo fino a vo i . . . io vi ucci -
derò . . . ma in duello , , , Andiamo, si­
gnore, difendetevi|„. 

— Non lo posso ,, • balbetti) di !iù,ar 
quemet. 

— E perché ? 
— Vedete ohe non ho arme.. 
— Eiccoue, disse Raoul, indicando colla 

punta della sqa spada un'armatura cont-

Sleta che stava in uno degli angoli 
ella sala. 
11 gentiluomo provinciale, il cui capo 

da un'istante, pareva completamente 
perduto, slaqciossi verso.quetl'armatura 
e prese una spada. Ma. invece di ritor­
nare a Raoul a'impadronl del laccio de! 
campanello appeso vicino al trofeo, e 
Io agitò con tetta la forza della dispe­
razione. Un soriao d'immeuso odio e di 
profonda desprezzo sfiorò \i, labbra dj 
Raoul. 



IL F R I U LI 

l'eeama cliimioo. Già il medico D'Agos­
tini la foce aduttaro-alla propria e l ì sa ' 
tela oou ott imi risaltati. 

Si vende In lecatole da L . 8 ,60 
Presso la detta paeticaerla trovanei 

Sare g l i squisiti biscotti, uso inglese, 
ella ditta A . Donati, Roma. 

n i n i i r r t u r a d i B i r r a r i » « 
b o t t i g l i e r i a . L'antica Tralloria al 
Commercio s i ta la piazza Murcatonuuvo 
ni'anograflOQ N. 10, vanne da ma re­
staurata è riaperta por i'oserolzio di fiir-
i-aria e. Bottiglieria, 

Prometto squisiteziia nelle bibite, mo­
dicità nei prezzi, e puntualità nel ser­
vizio, perciA spaio di essere onorata 
da nanieròsa olientela. 

La conduttrice 
Àntoniiìtta Strtiner 

M a i i i t t l e m r e t t l v e . — La linttorio-
logia, la seimila che studia la forma, In vita, 
lo sviluppo dai microrganismi iniziata dhl 
l'Ehrenber^ e Cohn, progredisce oggi a passi 
rapidi e sicuri, liasata sul fatto sperimentale. 
La medicina per essa venne a conoscenza 
che le malattie iiifotiive tutto sono originat­
ila eiaari or^aniizati.{biiltoriJ inicrctcopici dì 
variate specie, che nel corpo umano vivonlo 
crescono e. si motiplicauo a sue spese. Questi 
esìcri 0 microrganismi detti appunto patogeni 
cioè generatóri di muli, sono sparsi nelle 
acque, neìraria n tiiiriadi « facilmente giun< 
gono a poiiotrare nel nostro corpo, spiegando 
Iti loro Cunoita azione. Le condìlioui della 
lori) vita e sviluppo sono note a' clinica e 
igienista che tento S''ni;jre con potenti ri­
medi di combatterli. Constatata la nitura 
parassitirla, della scrof/la, della tubercolosi, 
dejl'cnietislnò, reumatismi e sifilide, non 
resta chi ricorrere ad un potente i<nt'paraS" 
sitarlo come é lo sciroppo di ParigÌin;i del 
dottor G. Marzolini di itoma, che ila quando 
creò dotto rimedio lo stabili sulle de(te 
teorie pqfttssiiarie al|orq tiinto contrastato. 
Usatq in opportuna stagione, come ò la pre.< 
sento, agisce pure come potente depurativo 

. togliendo dall'umano organismo quegli umori 
che faroriscono l'uitecchimento usi pernii d' 
juFezioife: Vendita in Kqmi) nello btabilimento 
Chimico - l'iirmacentico Ù. Mazzolini, Via 
Quattro Fontano, 18, ove si fabbrica, e nelle 
principali farmacie del mondo. 1 

Deposita unico in Udine presso ia farma­
cia di fi- COVIMliSSATTl — Vpuojia, far-
i((aoja quTMjR, à||a 'Crflco di Malta, 'ar-
liìac|a Iteaie Z\UPIRCiNl —' Glellnno, farmacia 
l'bRCIii^I.I.Nl — Trieste, farmacia l'RUN' 
U|S{1, farq;ac)a PlilipNlXI, 
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Varietà 
Una legge oontro la lingua delle donne. 

Amabili .lettrici non vi spaventate, 
non é fra uni che si metterà in vigore 
una tal leggìi m i nel Imitano Canada. 
Ecco e ù ohe ei K'g^'e, in nn g nrnalo ; 

Sembra ohe a Toronto (Canada) si 
tratti 'seriamente di rimettere in vigore 
la famosa logge ingleao contro le donne 
convinto di aver parlato male del pros­
simo, e di essere natoriameut<! designate 
come « cattive i ingae, > 

Kooo la traduzione di questa celebre 
legge, ohe d'altra parte or sono pochi 
anni fu applicata anche nel New-
Jersey (Stati-TJniti) ; oadnta di poi in 
disuso, ma non ancori abrogata. 

Sarà pubblicamente tuffata nell'acqua 
noi mezzo di una allalena speciale, sino 
a che ne sia completamente inzu]ipata, 
la donna convinta di essere un'ubitnale 
delrattrice; os^ia dedita a seminare ziz-
z'anie u discardio fra i pacifici ed onesti 
v ic ini ; a provocare coi anoi maligni 
commenti risae a controversie fra indi­
vidui ed individui, famiglia e famiglie, 
ed a dÌ8p<)rre iniliziosamente g l i animi 
ad interpretare in un falso senso gli 
atti e le parole di tale o tal'altra per­
sona, oorporaziime od ente morale. 

D a lungo tempo non si pensava più 
a Toronto a questa logge j ma sembri 
che, da qaaich) anno, una donna di 
nomo Annio Pope, mantenga viva l.i 
discordia in Prince Street , e renda la 
vita insopportabile a tutte lo persone 
del quartiere, cilmandolu costantemente 
di. insulti e sollevando fra esse ugni 
sorta di querelo ooUe sue calunnie e 
maldicenze. 

Ora questi cittadini, perduta final­
mente la pazienza, se ne vendicarono, 
sporgendo' querela ai ti ibnnali oontro 
Annie Pope, acciisandula di essere una 
' volgare detrattrioe „ 

Arrestata e ti'itdutta avanti il giudice 
di polizia, essa vanne ritenuta in oar< 
cere in attesa del pi'aoe.4au, ohe avrà 
litof;Q avanti la Ooria d'Aasise. 

Dicono chi) la giustizia di Toronto 
si trova in no grande imbarazzo, poi­
ché la oolpevolenzza dell'uocusata e s -
seitdu evidente, essa verrà senza dub­
bi» condannata ad essera tuffata nel-
l'aiiqua, ed il guaio si ò che non esiste 
più in tutta la provincia un'altalena 
speciale per applicare ad Annie Pope 
la pena stabilita per questo genere di 
reato. 

IN GIRO P£l4^QP0 

i'ciDperulnra iiiioimi) all'aperCn E|.2 

T t i l c K r - b i n u i a i q u t u q f i o o . Dal-
l'nf&oio'uentrale di Roma. Ricevuto alle 
ore 8 pam. dell' 6 9. 90. 

Probal/ìUtà. Venti generalmente sot-
(autrionali — cielo vario, qualche piog 
già e temporale. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 

A i i r t ( ( i i ^ l l e g a l i . I l Kqglio ps^ 
riodico d'ella r. Prefettura n. '41 cqu: 
tiene ; •• • '' ' ' 

t^el' 22 ^etteiqbre corr. avrà luogo 
pell'ufficio jKunicipalb di Spilimborgo 
un'asta per l'allogamento dei lavori di 
ampliamento del Uìinitero di Spilimbergo, 
demolizione nuovi muri di cinta, costru­
zione di una cappella, riordino e siate 
inaziona di m a n vecchi e della moitua> 
ria. 

A. tiitto ^5 eetteiplire corr testa at 
peMq il oon'corsq al 'p'oatq" di n(àmra'au'a 
comunale di Pradamiinu c>>it lo stipen­
dio di annue L, dOU. — polla assistenza 
peri!) alle sole partorienti povere. 

HQTik AL,L.EQRA 

Precauzioni oontro (I coleva. 
Tra due amici : 
— Io, por esempio, — dice l'ano — 

ho sospeso l'uso dello frutta e me qe 
trovj bene. 

— l o poi — risponde l'alnro — ho 
sospeso i . . , pagamenti, o me ne trovo 
meglio. 

D u e spacconi parlano della fedultà 
dei cani. 
— Io ne ho conosciuto uno, ohe si è 
suicidato per la disperazione rompendosi 
il capo contro la tomba del padrone. 

— Già g ià . . . ma io conobbi uno 
che ci portava re^'olarmente delle corone 
di semprevivi ! . . . 

dava plaoidamento COM il ano bravo bot­
tino. 

Ma giunto sal la soglia deirnsciu, la 
moglie del delegato che rincasava in 
quei inamentu, gli chiese che cosa de­
siderava. 

Per tutta risposta 11 ba>)n. ladro se 
la diede a gambe. 

Allura 11 sif;nor 1 incomlnci'i a gridare 
al ladro! ma neppure a tuie riim-iru 
l'accorti) funzionario fu sollecito ad ao-
correre. 

Se non ohe, un cane delt'tTcoellI, mi­
gliar bracca del padronis, si die ad In­
seguire il ladro, abbaiando, saltandogli 
addosso e afferrandolo por i polpacci. 

Finalmente g in isa l'Uccelli, o, rice­
vuto casi in coaeégoa l'arrestato, lo 
trasporta In questura. 

Costai disse chiamarsi ' G-aetauo Mes­
sori, di anni 2 1 , da l l egg io Emilia, e 
volle rassicnrare il delegato ohe i g n o ­
rava di aver rubato ad un funzionario 
di pubblica s icurezza. 

l'inora, la miglioreoperazione, 6 stata 
eseguita a Modena, da questo cane. 

Ultimi Telegrammi 

S f i i e e S u . 9. L'ammiraglio l iacchia 
diede stesserà un pranzo in onore di 
llnskisg comandante della..8quudra in­
glese nel Mediterraneo e dei comandanti 
lo vavi inglesi qui ancorate. 

Contemporaneamente gli ufficiali ita­
liani offrirono banchetti e si scambiarono 
cardiali brindisi ai sovrani, alle famigl ie 
reali ed allo flotta delie dne nazioni. 

i i lMTI ,%<> »H!|X« »<»»•<•% 
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Rend. Italiana D°/,goil. 1 lenn. ISIIl 
, , li'Lgii- llogl. 1890 

Azioni Banca Hatlonale 
„ fianca Veneta ox di iil. 
0 Banca di Ored. Ven, nofflio. 
„ Soeiet) Vin, Coglr. nomili. 
, lìotonifioio Venei. 9no apr. 

Obblig. l>rt,Btito di Venezia « piami 
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Un pieli»is«iino oatq 
Miuliole Pintui , di 9 « ^ a n , ha nooiso 

î n prete. S\ s tato condannato a morte ; 
poi la pena g;li 6 comm.iltatEt neU'ergaii 
ittolo, 

Quando lo hanno arrestato, egli aveva 
una moglie giovanissima e due teneri 
«g l i . 

Condotto all'ergastolo di Santo Ste­
fano, Michele Pintus non aveva che un 
psnaiero : sua moglie, i suol ban^bini. Se 
li ràfflgdraya rj^oroiili p̂ er finie, abban­
donati da .lutti. 

La moglie, bellissima, avrebbe fasil-
meiìte potuto trovare aiuto ; ma Fintus 
ne conosceva l'onestà, sapeva ohe la pò-
verijtta sari'bbe morta di fan^e priiq^ 
d'accettare î n pana coqperaco a prezza 
d'infami?. 

Éb essa avrebbe potuto rimaritarsi, 
finché viveva — e di qual v i t a ! — il 
marito, il deliquentè, il' galeotto | 

— Bisogna che mi ammazzi — an­
dava ripetenilo il disgra/.lato ai suoi cu­
stodi — qaandb sarò morto, mia moglie 
potrà rimaritarsi, e i miei bambini a-
vrnnno pane. Oh, mi ammazzerò! 

Fn vigilato, tt|a in;|ftili^eQto. La sera 
del "̂Cj agosto,' lasciato solo per nn mo 
mento, egli s'impiccò. 

F a trovato cadavere ai^cora caldo. 
Se l'ou. Zanardelli, che è itoqio di 

cuore, leggerà questo linee, si sentir<\ 
dare nn tqifo al cuore, pensando, alla 
grave parte di colpa che spel ta a lui 
nella morte di quel misero, che Ì3,a, po­
tuta óciaere uno scellerato, ma che 'ÌJ,H 
avqto qu moiqeqto di eroismo incompa­
rabile I 

Se oi fosse stata il divorzio, Xichelo 
Pinttis non avrebbe d"vuto riguardaro 
14 propria vita come ana oausa di fame 
e di miseria pei propri figli. 

Un aane ohe «Frestit un ladrg 

L'altro di a Modena il delegato di 
questura, certo Uccelli, se ne stava sdra. 
iato su di uu sofà, nella propria abita­
zione, mentre un ladro, in un'altra ca­
mera gli rubava trenta live, dopo aver 
rovistato ogni cosa. 

13 siccome non solo a Roma, ma in 
tutte le altre città d'Italia, i ladri e 
gli assassini sono quelli che godono am­
piamente li> sicurezza . . . pubblica, cosi 
il visitatore dol signor Uccelli se ne an-

Csmb! 
OUtida . . . 
Qermanìa. . . 
b'rancia. . . . 
Belgio 
Londra . . . . . 
Syl̂ zer.̂ . . . . 
VJenna-Ttles. 
Bancoà. austc. 
i;tesida2afir. 

K e n n t t 
fianca Nazionale i) °/,. 
l ineo di ^&f!>\i e »/. ~ Intereaai su antlci-

pi^ioiie I^anditil 6. Vg, e titoli garantiti dallo Stato 
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PARIGI 10 
Chlnsura della sera Ital. 9 .80 
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Proprietà della tipografia M. UARDOSCO 

ALBS8ANDR0 BviAtn gerente respons 

V I N O 
dt uva americana e nostrana 

misto 
e perfettamente conservato. 

Rivolgersi a O l l i s e p p n S p c c o -

S M » di Tarcetta, distretta dì S. l?ie-

tro al tì'atisone. Mandamento di Clvidale. 

A V V I S O 

La sottonominata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la isua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Gorradini- Dorta 

COLLE ,ÌSTE IN FERRO VUOTO 
Il sottoscritto da oltre trentacinque 

anni lavora l a | > H r i « f t i l M i l i t l col 
aislema economico e di gran lunga pre 
feribile della aste in ferro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento. 1 suoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fisica. N e costruì per ohleae, 
per palazzi, per edifici pubblici : e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
doratura è quello a fuoco oon oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­
chiesta. Prezzi modioissimi, 

Planla~ Giuseppe 

Fabbro Meccanico, Via 'Viola 

A V V I S O 
XI sottoscritta avvisa di aver ricevuto 

qn oompìeto assortimento delle ult ime 

novità 

MACCHINE DA CUCI&E 
A s s i i i H o r l p n c a z l o n l » « n m b l 

U g h i o d u c c e s H o r l . 

—( Prezzi limitatissimi ) — 

Depos i to : Lampada 4 pelrolio, mao-

ohine di rioamlilo, tubi a lucignoli. 

l iappresentauza : Concimi 'irtiflciali 

e materiali della premiata fabbrica lave-

razione del legno, 

GIUSEPPE BALDAN 
Piazza del Duomo — Udì. e 

S l a u v o Lnij^i di L u i g i 

Udine — Via Daulele.Manin, 13. 

DEPOSITO 

umm DI BiRRi 
i^ pnvssioìVB 

mediante l'aoidci oarbonioa servibile 
per 30 a 30 ettolitri. 

MACCHINE a POMPA 
pisn uinnA. 

Rubinetti per l'acquedotto 
a prezzi modicissimi. 

Si ricevono pure commissioni per 

qualsiasi lavoro tanto in ottone che in 

ghisa. 

DISPACCI PARTICOLARI 

M1L.4N0 10 
Rendita ital. 90.43 sera 96 ,20 
Napoleoni d' oro 20.13 

V I E N S A IO 
Rendita austriaca (eartn) 87.D0 

Id. Id. (arg.) 89.00 
Id. Id. (oro) lOU.DO 

Londra 11.23 Nap.8,96 

Avviso. 
Presso la sotto denominata 

liitta Vendesi la vera Acqua di 
Cilli adatta pel vino Cividiao. 

Deposito della Birra di Pun-
tingatn con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

' l'Mli DORTA. 

Banca di Udine 
Anno XV11I ISo Eaerciilo. 

V A I > I T A C B 800IAI.B 

Ammontare di n. 10470 
i .. Alioni a L. 100 . . L. 1,047,000.— 

Vei^samenli da effeituara 
, a saldo 6 decimi. . » 623,500.— 

Copitale eflotliTamente ver­
sato L. 683,600.— 

Fondo dì riserva > 229.116.70 
Fondo evonienig > 0 , 0 7 0 3 3 

Totale . . . L. 781,088.18 

O p e r i » m l o n l o r d i n a r l e 

d e l l n B a n e i i . 

Riceve denaro in C o n t o e o r r e n t e 
r r n t t l f e r a corrispondendo l'intareue del 
3 1|2 OiQ con facoltà al correntista di di­
sporre di qualunque somma a vista. 3 S|4 
dichiarando vincolare la somma almeno sei 
mesi. Nei versamenti !a Conto corrente ver­
ranno accettale acnsa perdite te cadale 
seednte, 

Emetto I J b r e t t l d i n i a | i i i r i M l a cor­
rispondendo l'interesse del 4 0|0 con facoltà 
di ritirare lino a L. 3000 a vista. Per mag­
giori importi occorre nn prcvviio di un 
9:iorno. 

Gli tn(eref;i' sono ni>l(i da ricchetna Mo­
bile e capitalixsal)ili alla fine ttognì semestre. 

Accorda A n < e e l p i > c l o u l s o p r a i a)carte 
pubbliche e valori industriali ; 6J sete greg­
gio e lavorate e cascami di seti ; cj certifi­
cati di deposito merci. 

Sconta C a m b i a l i slmeno a dna firme 
con scadenza fino a sei mesi. 

C e d o l e di Rendita Italiana, di Obbli^a-
lionì garantite dallo Stato a titoli estratti. 

Apre C r e d i t i I n C o n t o c o r r e n t e 
garantito da deposito. 

Rilascia immediatamente A a s o c n l d e l 
I t a l i c o d i iVniioII su tutto le pisize del 
Regno, gratnitamonte. 

Emetto AB»e«rnl a v U t a ( e l i è q u e n ) 
sulle principali piazze di A u s t r i » ) f r a u ­
d a , Cverii iaii lM, I t i g h t l t c r r a , A i u e -
r l e a . 

Acquista « vende V a l o r i » T i t o l i I n -
d i a n t r t a l l . 

Riceve V a l o r i I n C n t t o d l a c o m e d a 
regoiainonto, ed a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto i valori dichiarati che i pieglà 
suggellati vengono collocati ogni giorno in 
speciale B c p u s U o r l o tecentemenle co­
struito per questo servigio. 

Ksercisce 1' E i a t t o r l a d i U d i n e , 
Rappresenta la Sotliot& l ' A n c o r a per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra-

tnitamente. 

Avendo la Honcn uno speciale esercizio 
di C a m i l l a V a l u t e (Contrada del Honte^ 
può assumere qualunque operazione analoga. 

Chiedale Gratis Saggi ed AbbonalavI 
ai p iù s p l e c d i d i e pili economic i i;i..^n>al 

di moda 

che s i s tampa a MILANO e la ediz ione 
francese int i to lata ; 

Xjuè^ s.A.ar303ìT 
750 ,000 copie per ogni Numero 

in 14 l ingue 
U. HOSPLl, Editore in MILANO 

, edizione comune L . 8 
di lusso L . I O all'anno 

E DELLA I'UI>lU.lCAZIONi! UliNSILK 
niCClMENTE ILLIJSiaATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E , 

D e Marchi e dalla signora A . 'vertua 
Gentile, 

Un fascicolo a! mese di di pag ine in 8 
L . HA all'anno. Per i g iovanet t i e 
le giovanotte dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti si ricevono presso 
l 'Ammiaistrazionedel Friuli in Udine 
Via delia Prefettura, 6, dove ai dì-
atrihulacòno gratis numeri di saggio. 

SASSI DA VENDERE 
Sono da vendere 300 metri quadrati 

circa di sassi per fabbricati. 
Per trattative rivolgerai al proprie­

tario ohe abita al N. 7 nella strada di_ 
circanvaliazioue esterna fra le porte di 
Villalta e Anton Lazzaro Moro. 

jy affittare 
varie s tanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazz ino , s i tuata 
in vìa della Prefettura, piazzetta Va-
leut ins . 

Pe l l e trattat ive r ivolgersi all'uflioio 
tlel nostro giornale. 



IL F R I U L I 
•Kai-9 •T^rrr Le Inserzionv dall'Estero per 11 Ffiwli si HeeTono escltisÌTameiit©' piresso l'iygénisìà Pi^Incipale, di #abÌ)Ìieità 

E. E. Óblìegrtit Paùgl e Eoma, e per rinternoj presso rÀnimmistraKione del nostro giornale. , , 

Volete Liquore stomatico ricostituente 
ìtillHno B B S I J K K I — Ml l t ino 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 

QenUHssmo signor BISLERl^' 
llo.csperimentnlo lorRamcnto il siw ICUSIR PKRRO CHINÂ  e sono in debito dì dirle dia « tuio 

cloroueitiic j quando non esistono > casso 
• mnlvngiB, 0 iiitiutiimicli!! ii-rosoliibili ». l.'lw trovMd sopratiitto molto utile nella clorosi, negli asanrimepti 
.Ufrvosi cronici. po.ikiimi dalln ìnfoiiono pnlustro, dee. 

'' '• . l.a ìm loiloriiua da parte del o sloraaeo, rlmpotlo allo altre preparo2Ìoai di Ferro-CliioB, da «1 suo 
', elisir una indiscutibile prefortiua e superiorità. _ w ^ u. 
'\\ M . l^lEjpStìiIiA.. 
,„. . Prof, di Clin'ca terapeutica dell' Univerlità di ffapoli 

Senatora del,Regno 
beve pfcferibilmenìe .prima dèi pasti ed all'ora del Wermoiith. 
iidesi dai'pniicipali'-Èclniiaiiistì, Droghieri, Caffé e.Liquoristi.' 

S. 
VcncUsi 

A N T I C A - O F F E L L E l l I A ' 

; ' • • : ' - • : ' . : . D I ' • • • ' . • ; 

: (HEOLAMp TOPFALOm ' 
Unico specialista delle tanto rinomate Gubane CividalesI 

.L'esperienza (atta ed il sistema di confezione .e; cottura 
I delia . OnlittiiliOi permettono. al fabbricatore di;'garantirli 

mangialìili e buone per oltre un mese dalla.loro fabbricazione ! 
' purché il peso delle medesime non sia inferiore al mezzo oblio-
• '^«mma. Questo ^dolce però va riscaldato' al momento dì man-

glorio. • • ' • 

'. Av}^ort9-ebp,ogni giorao immaupabilmente una ed anche piiì 
volte cncioa le suddetto fiatarne,- od ò perciò in grada di 

'offrirle •tjaes! calde u qualunque pdrsonu cbo ne facesse ricbie-. 
sta. Soggiogo ciò per ra.ssieurnre la sua numerosa clientela 
dei fatto suo. ' > • .' 

Pur troppo a Cìvidain molti si appropriano questa speciuliti 
a dannò dèi legittimo od unico fabbricatori! il quale per CTÌ-
tare'ogni contraffazione vende Io suddétte I C I u b n n c , munite ' 
sempre di etichetta-avviso a stampa, corisilnila al presente por-
tantt! \\s firina autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce pure franco a domicilio in fatto i l Regno od à 
l'estero, verso il pagamento di L. 2.5Q, anche in francobolli, 
una scatola contenente N. 38 poni variati di dolci por uso 
calfé, caBft e latte e thè e parto da mangiarsi asciutti. 11 tutto, 
ó di ottiiné qualitii e di propria specialitit e al garantiscono 
buoni por molto tempo. ' ' i 

GIROLAMO TOl'FALONI 

Tipografia E Bardùsco-Udine 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di earte,.stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e 

64 
YBRI TEM iliL' 

QALI.EANI 
MILANO, Farmacia n. i5, A. TENCA, successore ad Oaileani 

eoii IiUboi'atolrl» c h l m l e o t vli>Spad»rl< 
Presentiamo questo preparato.del. nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che lei Indi 
pili sincere ovuuqho è slato adoperato, ed una diffusissima vendita in' Ku 
rapa ed in America. ' ' • ' 

Esso don dive eSddr confuso con altre spsoialitit ohe poHano )a att/àntì 
nomi! che sono l a c f B e a e l e spesso dannose. 11 nostro prejjnrtitó ' i un 
Òleostearato disteso su tela die contiene i principiì dell'urnlisn ntlan-
Inno, pianta, nativa dalle alpi couosciata fino dalla piii remota: antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela 'nella ijuale 
non siano alterati'i principiì attivi dell'arnica, e ci siamo feticemeute riu-
'scìtì mediante uìi'proeeaaio llpeel^Ie,e<i^.yn «pparata di,uoat.r» 
«sotUHlVii l i ì v e n a l o i i e e proprietà.' ,, 

La noitia tela viene jtqlvallî . iTalailUoali» ed imitata goffamente col 
verderame , .velenin-.còoosciufo per la sua azione corrosilra e questa 
dove essere rifintata richiedendo quella che porta le nosljre, vere mahshó d( 
abbrica, ovvero quella inviata: direttamente dalla nostra Farmacia. 

InDumer,e,voirsono le goaTÌgioni ottenute in molte malattielcomO loat-
tesitaiio I uaisieronl eert l i l f tat l 'ehe poKHediaina. In tatti i dolori 
in generalo ed in particolare.'riéllè lonibagivlliil, ns i 'renina^lsmld'o. 
f;nl paii>tn'nel cor|ia''la ((aaW^iaDé è pronta . Giova nei do lor i 
r e n a l i • da è'ollea n e f r i t i c a , nelle m a l a t t i e dì u^ero, nelle. 
l eneorree , ' nèll' abhaiii inniento d 'n tero , eco. Serve a .lenire i 
d o l o r i da a r t r l t l d e ' eron lea , -da gotta: risolve la oallositfi, gli 
i i.iimeotì da cicatrici.ed ha inoltre molte altre utili applìq^zioni per ma 
lattie chirurgiche. • - • • • 

Costa L. l O . f t O al metro, L. S . S O al mezzi) metro, 
L. t .Xfll 'lù scheda,' franca a domicilio. 

'' Rivenditori : In Udine,- Fabrìs Angelo, F. Comelli, L. Uìasioli, ferma* 
eia alla Sirena e Pilippnizi-Girolami| Ctorlala,. Farmacia C. Zanetti, Far' 
macia' Pontóni; : T r i e s t e , Partnadia'C. Zanettìj'G'. •'Baraifeljo,' Xarn-
Farmdeia M. .Àndrovic; T r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi p.. Santoni, 
V e n e z i a , Bòtner ; Clrnx, Grablovitz ; F i u m e , G., Prodram, Ja-
ckel F. ; Itlll'ano,. Stabilimento C. Erba, Via Marsala vi. 3, e sns 
SnccuTsale Galleria' Vittorio Gmaouela n. 7S, Casa À. Manzoni e Comp. 
via Sala !0; Ilotua, vìa Fietra, 90, e in tntte lo principali Farma­
ci del Regno. 

- . - • • • . . • * . - „ I • ! ' •' • W . i H ^ 

RÒnÉEÓ IH 
FABBRICATORE PRIVILEGIATO DI LETTI IN FERRO . 

M:LAKO - Corso B, Selso, 9 — MILAHO 

I=ex ©olei.Xrf.^SS — "Veara cort-correnza, , 
Lello Milàho ''a lamièra, 'poitrutto' solida 

mente, con contorno in;ferro v,uotàJ oimaai), 
alla testiera, gamba grosse, tovnite,,^on.tuo;. 
telle, vernioiato & fuoco, decorato finissimo) 
mogano od oscuro' a fiorì, paestiggl, '-figpre 
a scelta, montato solidamente,'ooù intero 
tondo. Solo fusto h. '80, con elastico à 2,5 
molle bon imbottito, coperto in tela l'uss* 
con righe rossa L,, 4à.50 cori materasso e 
guanciale orina vegetale, foderati 'còme l'e­
lastico, oìot' lutto completo, h.. 65. 

Dimensioni: largii^zis» metri 0.90, lun­
ghezza I.9D,'altezzaUpónda alla testa metri 
Ii80, ai pìe^ 1.06, spessore coulomb, mm. ^8. 

\ Imballaggio acoaratiasimo L. 1.50, 
' Aquistniidouè . Sue del medesimo disegna 
si forma un elegante ,« solido letto matri-
monials. 

a mozza, metri 1.95 di larghezza per metri 2 di lunghezza, solo 
63, eoa matarasso e guaaoiale orine J.80,' Imballaggio L, 5J.B0. 

Detto Letto Milano da una x'ifzza 
fusto L, 45, con elastico a 42 mylle L, 
(Pirto assegnato), 

Si_ spedisco gratis, a cliianq ")? ne f'aooia richiesta il Catalogo generale dei, letti .in ferro, e degli 
articoli tutti per uso domestico. — Le spedizioni si eseguiscono in giornata dietro inviò'di.caparra del 30 
per cento peli' importo dall'ordinazione a mozzo vaglia postale ó lettera racconiaudata, o del restante pa­
gabile al noovere della mòrce, intostati alla Ditta ROMìiO Mangani. Milano, Carso S'. Gelso, 9. 

Httmt 
ìli tttilHK 

'rii'l.M ani. 
, 1.40 w t . 
, U . K ant. 
, 1.20 podi 
, 6.30 , 
> 8,0» '.' 

OH» DEìiM imPIA 
À t i t ^ ..1 ? u t « a « » , 

AVaiiKaa. iiAiv«K«-4U '.S 
. nl iso'- 'on'C.iO ant « n 4.IÌ6 aikt. Inette 
onBibat . . < ,9.iiaMt •. C.16 ant. omnibus 
dirotto .„ .a.OS p. . . 10.(Ì0 aut. oinnibus 

(isliiibaa , 0.20 p. " , 3,16 ^. diretto' • 
omeibni - ' ; lO.BO'p. , it.06 , misto 
dlrett» . 10,I6.p. . , 1 0 , 1 0 ., omnibus 

Arrivi 
;. A uDpta 
i or".7.40,ani 
•. « Ifl.06 «n« 
„ . 8.06 p. 
'. , 6;o8 p. 

, lUB'p i • 
s , . 3,30 n i 

Di. VhlHk 
Atll!'0.4D Ut,' 
a 7,óO >nt. 
, . lO.Sfi tnt. 
, 8.26 p. 
, B.16> 

' ànntb.' ' 
- diretto >' 

onolb. . 
rmnlb. -. 
'diretto 

' A pamXBBA 
'ore'8.60 ant. 

, .9.53 ant. 
, a 1.36 p. 

a 6.24 p. 
, 7.06 p. 

DA fOHTtlIVA 
ora 6,20 U t . 

» ^ ' L " 
, 3.24 p. 
» 4.40 p, 
, 8,31 i>. 

OHnlb.., 
dintto. ', 
omnlb. 
mosib. 
Airatto 

.. A UOIK i. : 
ere 9.16 at<''-

•""«•Sii •"' 
a 6.0B p. 
a 7.17 p, 
. 7.69 p. DA DDIMI 

o n 3.45 ai)t. 
, 7.Dt am. 
, ó.to p. 
, 6.30 p. 
. 11.10 ant 

alito 
oitnib. 
Bitta 
flanih, 
mitto(<') 

A tUIBSTE II DA TlilJSSTlS 
Óre 7.B7 ant.| ore 8.10 «st. 

, 11.13 aot.{ :, 9,—: Mt. 
T.llii p . , , MO p. 

, 8.46 p. \ . 9^—p. , 
, 12.46 'p. 1 ,, 3,45 p., 

osinib'At 
.SMOlbl 

mistt*., 
oianibns 

'itht» •(•) 

A U D Ì » 
:()n'<l'I.67liau 

, , 13,86 ip. ., 

1 a '.16 an, 

1 ", f'*^ ?r '• 
r* nsiMS, 

ore Sì— ant. 
, 9.— ant. 
, 11.80 , 
a 8.S0p.. 
. 7.84 „ 

misto 
9 

omnibus 

A ClVtUAL». 
oro 6,111 u t , 

. 9.31 • 

. 11-61 » 

. B.6Sp. 
, 8.08 , ' 

|DA,01VI&Al.g 
ore 7 , ~ u t . 

. 8-*6.„ 
a 13,19 p. 
• 4,3711. 
• 8.20 p; 

BllStO ; 

» 
«mnlbui ' 

n 

À tiUHI,,, ' 
ore '7.38 ani . 
, IdVifi , ' . 
a .12.60», 

'a * .B*}; ' 
, 8.49 , ; • 

HlK UDINS 
ere 7.48 ant. 

» i.oa p. 
• 6.94 . 

oianibas 
ri 

misto 

APORTOOR,, 
ore 9.47 ant, 

n 8,86 p;. 
» , 7.'« p.; 

l'DAPokTòaiì: 
ore. 8.43 anti 

, l.'W p. 
il i, 6.04 p. 

omnibus 
misto 

1 A'ÓWNB ' 

ore 8,66 u t . 

1 , 7.16 p. 

C o l n s l d e n s e — Da Portogruaru per Venezia alle ore 10.02 ant. e 7,42 
Da Venezia arrivo 1.06. pom 

NU. Il treno segnato coU'asterisco (*) si ferma a> Cormons. 

ORARIO DELLA TRAMVIA' A VAPORE 
UDINE « SAN OAftlELE 

Arrii». 
AUDISB 

OTP. 6.16 a n t . , 
9 3 8 > ,. 
1.50 p . . . 
^.'ii > ., 
,7.3« » 

, Partente Arrivi' • •PartcìMie 
Bi mms À S. DANIBLt bA S''tlÀN!CLC 

ore 6.18 ant. 
< 8.18 f 
< 11.31 > 
« 2 . ~ p. 
» 7 . - > 

Slaz. Gem 
Stoz. Ferr. 

P. (tom. 
da Stazione 
ferrovìiiriìt 

ore '7.44 ant 
>. 9.58 p. 
» 12.44 p. 
> 3.44 p. 
> 8.44 p.. 

are 5,-r- ant. 
> 8.--,,» 
» 1 M 4 . » 
> 1.40 p. 

». .o.~.> 

Sta:..Gem.. 
a Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

JACOPO-GOr^ANO 
COSTItUTTOUB MKVC'ANICO 

C'ONPUITORE DEI.U" • 1 ' 

n w m mmmM GHISA e» oesmiPii'iUOGiMGi 
«IO. BATTA l»» POLI 

- UDINE -
Fa.HinsiriiA 

Tubi — Candelabri -^ Colonne 
— Braccioli — Ornati per rin­
ghiere e cancelli -~ Padigiiogi, 
— Articoli da fabbricati — Da 
giardino — Per l'agricoltura, 

Caldaie di ghisa da polenta e da 
bucato — Piastre per cucine 
economiche — Fornelli fissi o 

•- portatili. 

Getti diiqualànuuB sorte tanto in 
.ghisa che in,bronzo verso mo­
delli, dis'egni o indicazioni. 

« V C I C I N A . 

Motori a vapore ed idraulici,;7-_ 
Caldaie a vapore — Trfiiniifi;' 

• sioni —• Piilegge ^r ingranaggi 
— Torchi da vino ,e da paste 
— Pompe diiqualunque genera. 

Ponti — Telloic — Parapetti e 
KInghiere'in ferro, 

impianti industriali — Filande. 

Riparazioni di qualunque gènere. 

Massima ' cura nella esecuzione 
dM lavori e pre/ii modici. 

AQU.A F E R R U G I N O S A 
Medaglia alle Gsposii:iooi di Milano. Francoforte s[m, Trieste, Nizza, 

Torino'O Acosdemia N'azionala Parigi. 
L'Aqno dul l 'ANVIOA l'OWi:»: U l P I B J p ,è frale ferruginose,, la 

più ricci! di ferro e di gas^ e per conseguenza la più, elficace e , la meglio, 
sopportata' dai,deboli. L'Àqiia di PftjJO oltre essere priva di' ossé'.c.he 
esisto in quaiitità, in quella.di Itocoaro ĉpii danno.di chi ne usa, offre il 
vantaggio di essere'una bibita, graditi^ e'di conservarsi inalterata'e gasosa^ 
— Serva mirabilmente noi dolori di stomaco, malattie di fa'gato, difficili 
digestioni,'ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni' nervose, emorragie^ 
clorosi, ecc. • . „ 

' ' Rivolgersi alla UiHi iaElONK della VOKTffi in U n K I S O I A dai>si-
gnorl farmacisti e depositi annunciati, esigendo sempre'Adequa delIfAntioa, 
Fonte'Cejpi:(uon solo Acqua Pejoj e che ogui Bottiglia abbia rpticlietlf, e, 
la capsula con impressovi — ANTUDA, JPOitVB PKJIO ÌHÒn-
Ó H I S T T I - . • 

34 • , • • La direziono C. BORGHETTI 

I Ì6IEKE DELLA TESTA 
. § •, TONICO 
a E RICOSTITUENTE 

MIGLIORE ACQUA 
per la testa per 'lo sviluppo dei Co' 

. Prezzo della Bottiglia L. S preparata 
da Ke'mi i t fréres Profumieri chimici, Galleria 

Principe di Napoli N, 5, K a p o l i . 3 

m 
• 8 1 TCinde I n U d i n e da F. Mioisini in fondo. Mercatovec-

ehìo, e'dai Parruiichieri Lang e:<Dol .N'egro Via Rialto N.'9, in, 
i l ' o r d e u o M e daj G.: 'l'amai Corso Vittorio Emanuele, ed in 
,tutta Italia dai principali Prq|umi<;rì. Parruccbie^ri e Farwnjà^tj.' 

U d i i e , 1890. — Tvf, Uarco Barausco. 


